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PREFAZIONE

Il tema oggetto di quest’opera è certamente annoverabile tra i
classici del diritto civile, e l’Autore vi si accosta con adeguata consa-
pevolezza, munito degli adeguati strumenti culturali e concettuali,
dando prova di dimestichezza con le principali elaborazioni, in grado di
raccoglierne le ricadute operative.

Al dialogo con i venerati maestri segue la segnalazione delle
prospettive di vertice più recenti, sempre apprezzate rispetto alle
concretizzazioni, esplorate non solo sul terreno privatistico, ma anche
su quello tributario, mettendo a frutto quell’assoluta dimestichezza con
entrambi che contrassegna la migliore tradizione notarile.

L’esposizione è lineare, anteponendo la trattazione civilistica a
quella tributaria ed articolando la scansione della prima secondo il
criterio espositivo, sempre raccomandabile, che fa precedere l’analisi
del dettato legislativo dall’inquadramento dell’istituto giuridico. La
disamina della casistica rivela in controluce la matrice notarile del-
l’esperienza da cui essa è tratta, sia in ragione della particolare atten-
zione dedicata alla divisione immobiliare, sia — e soprattutto — per la
padronanza dei tecnicismi. Colpisce la dimestichezza con cui vengono
maneggiati i sottotipi: la divisione oggettivamente parziale e l’assegna-
zione in conto, quella a stralcio.

Adriano Pischetola conferma, nella prima parte di questa mono-
grafia, le competenze civilistiche, affinate dall’esperienza notarile, di cui
ha già dato tante prove, cimentandosi con tematiche privatistiche
importanti e complesse (quali i beni culturali, la proprietà immobiliare,
spesso colta nei suoi intrecci con la normativa edilizia, la trascrizione),
a fianco di altri interventi su tematiche prettamente tributarie.

È tutta notarile — in senso alto — la sensibilità dimostrata nei
confronti delle interferenze con la collazione, per imputazione o in
natura, che sono non solo delibate sul piano concettuale, ma pure
apprezzate circa le implicazioni pratiche. Altrettanto è a dirsi circa
l’approccio — proficuamente operativo — riservato alle conseguenze
della cessione della quota, poi alla divisione del bene futuro.



Nella seconda parte Adriano Pischetola mette a frutto le compe-
tenze maturate negli anni, quale cultore della materia fiscale e autore di
numerose analisi, molte delle quali elaborate per conto della Commis-
sione Studi Tributari del Consiglio Nazionale del Notariato. Spicca, per
un verso, la profondità dell’inquadramento degli snodi da sempre
cruciali (quale la tassazione delle c.d. “masse plurime”), per altro la
maestria nel coordinare i due versanti — civilistico e tributario —,
cogliendone gli intrecci sul piano redazionale.

Si tratta, insomma, di un’opera di alto livello, degna di ben figurare
sia nello strumentario del pratico, quale guida operativa in grado di
orientarlo in maniera sapiente e avveduta, sia nella biblioteca del
civilista colto, al quale offre sia una ricca esemplificazione dell’appli-
cazione delle teorie, sia una testimonianza del transito dal sapere al
saper fare.

ANDREA FUSARO

Prof. Ordinario di Sistemi Giuridici Comparati
nell’Università di Genova e Notaio
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